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»•• _ _ tv 1 \ 

Oggi un'attesa « priina » al Teatro Comunale di Firenze 
. _ _ . _ ^ ^ 

Berio illustra le «vie» 
della musica elettronica 

Il musicista propone un audiovisivo realizzato a Parigi con la collabora
zione del Centre Beaubourg - Polemica contro l'uso alienante dei computer 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO . (C) 
11 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA • GIOVAN BATTISTA PIRANE8I 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE 
15 ROVERETO: PALLAMANO • (C) 
17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati • 
17,15 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 
18 ARGOMENTI • CINETECA - LA GUERRA D'ETIOPIA 
18,30 10 HERTZ • SPETTACOLO MUSICALE • Condotto da 

Gianni Mornndl • (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 ROTTAMOPOLI - « L'08PITE » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 

del Mediterraneo (C) 
22 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

(C) 

(C) 

D Rete 2 
12.30 TG-2 DAI NOSTRI STUDI • DISCUTIAMO SUI PRO

GRAMMI TV (C) 
13 TG-2 ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
17 TV-2 RAGAZZI - PADDINGTON - Disegno animato (C) 
17,06 IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm 
17,30 DALLA TESTA Al PIEDI • Minlvlugglo semiserio su di 

noi (C) 
18 INFANZIA OGGI - MEDICINA DELL'INFANZIA (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG-2 SP0RT8ERA • (C) 
18.55 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - «C'è sempre 

una via d'uscita » • (U) , 
19.45 TG-2 STUDIO APERTO 
20.40 LA GATTA • Con Cathorlnc Spaak, Orso Maria Cuciri

ni, Silvana Pamphlll, Mario Valdemarln • Regia di Lean
dro Castellani - (C) 

21,50 PASSATO E PRESENTE - TERRORISMO E STATO: IL 
CASO GERMANIA 

22.50 VETRINA DEL RACCONTO - > IL COCCODRILLO» • 
DI Flodor Dostolcwskl • ( O ) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Marlollno nel paese del si; 18,10: 
Il teatro slamo noi; 18,35: Raccontala tu; 19: Teleglomnle; 
10.15: Scuola aperta; 19,45: Incontri, Lise e Artur London: 
20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21.35: Musicalmente 
dallo Studio 3; 22.15: Telegiornale: 22.25: Mercoledì sport. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il 
gioco della verità. Film • Regia di Michele Massa con Bekin 
Fehmlu, Carla Gravina. Angela Luce e Maria Flore; 22.05: 
Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Typhelle e Tourteron; 15.15: Il franco tiratore; 
16,10: Recre « A 2 »; 10.35: E' la vita; 19.45: Top club: 20: Tele
giornale; 20,32: Gioco televisivo; 22.20: Oskar Kokoschka; 
23.15: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: Fargo, la valle 
del desperados. Film - Regia di Lewis D. Collins con Steve 
Taylor; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
f ] Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17. IB. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7 30: 
Stanotte stamane, 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30 Kuore; 12 05: 
Voi ed io '78; 14.05: M-ul-
calmentc; 14.30: Italo S\e-
vo cinquantanni d u o ; 
15,05: E...state con noi; 
16.40: Trentatreglrl; 17.05: 
Globetrotter: 18: Viaggio in 
decibel; 13.30: La otrada 
di Katmandu; 19.35: Inter
vallo musicale; 19.55: D-5ila 
bella turbando il riposo; 
20 35: Discretamente; 21.05: 
Qui musica; 22: Le « v let-
tes»; 22,30: Ne vo;'.limo 
parlare?; 23.10: Oggi il Par
lamento: 23.18 Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30 11,30. 1?30. 
13.30. 15,30, 18 30. 18 30. '9M). 
22.30; 6: Un altro giorno: 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8 45 TV in 
musica; 9.32: Il prigioniero 

di Zenda; 10: Speciale OR2; 
10.12: Sala F.; 11.32' Ma io 
non Io sapevo; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Il 
crono-trotter; 13.40' Roman
za; 14: Trasmissioni rty.o-
nalt; 15: Qui Radio due; 
17.30: Speciale GR2 none-
riggio; -17.55: Sotto I d'ecl-
mila; 18.35- Spazio X; ItlfO: 
Il convegno del cinque; 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 845. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13 <5. 
18.45. 20.45. 23.55; 8: Lu
nario In musica: 7: li con
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino; 9. Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro donna: 10.55: 
Operistica; 11,55- Mary Par
torì ; 12,10: Long playln*; 13: 
Musica per uno; 14- Il mio 
Scrlabln; 15.15: GR3 cul
tura: 1530: Un certo dls^r-
so musica: 17: Intermezzo; 
17.30: Spazio Tre: 71: I 
concerti d'autunno; 22: 
Schubert: 22.30: Appunta
mento con la scienza; 23: 
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
10 Hertz 
(Rete 1, ore 18,30) 

Con questo nuovo programma di Aibertelli e Cassa torna 
In TV Gianni Morandl. Sarà il disc jockey di uno spettacolo 
settimanale che. il mcrcoledi. presenterà le classifiche musi 
cali del 33 gin e il giovedì quelle del 45 girl. Ospiti d'onore 
e scenette animeranno la mezz'ora di trasmissione. 

La gatta 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda e penultima puntata dell'originale televisivo 
diretto da Leandro Castellani e interpretato da Catherine 
Spaak. Caduta nelle mani dei tedeschi, « la gatta », c:oè 
Matllde Carré, protagonista della stona, finisce per cedere 
e accetta di collaborare con Bleicher. l'agente che l'ha 
arresta tn. Dopo essersi conquistata la piena fiducia del na
zisti Matilde, che ha fatto arrestare la maggior parte dei 
suoi vecchi anr.cl. un giorno viene fermata da un parti
giano francese che, ignorando 11 suo voltafaccia, le chiede 
di aiutarlo. 

Passato e presente 
(Rete 2, ore 21,50) 

Seconda trasmissione di Terrorismo e stato: il caso 
Germania. l'inchiesta in tre puntate che ricostruisce gli 
episodi più clamorosi del terrorismo tedesco. La trasmissione 
odierna dal titolo Terrore e democrazia, prende le mosse 
dalle azioni successive all'arresto del gruppo Baader-
Melnhof, come l'assassinio del giudice Von Drentanann e 
il rapimento del presidente della Democrazia Cristiana ber
linese Peter Lorenz. Contemporaneamente si affronta il 
tema della restrizione che la lotta al terrorismo ha deter
minato nella società tedesca. 

Nostro servizio 
FIRKNZK - Al Teatro Co
munale di Firenze, in 'pri
ma' assoluta per l'Italia, ver
ni presentato ojjgi stesso lo 
spettacolo audiovisivo IM voix 
des voies, ideato da Luciano 
Merio in collaborazione coti 
l'IKCAM di Parigi. 

Per parlare di questa ma
nifestazione — per molti n-
spetti singolare, come avre
mo modo di vedere — è in
dispensabile riallacciarsi a 
quel più vasto progetto pari
gino die va sotto il nome 
(li « Centro Heaubourg »: e 
questo è quanto ha fatto lo 
stesso Beno, nel corso di li
na conferenza-stampa aperta 
al pubblico, svoltasi lunedi 
pomeriggio nel ridotto del 
Teatro. 
L'Istituto di ricerca e di 

coordinazione acustica-musi
cale IRCAM - senza dui) 
l)i<> il più ambizioso proget
to finora realizzato nel cam
po sempre più vasto della 
sperimentazione musicale — 
rientra come quarta divisio
ne del « Centro Heaubourg » 
di Parigi (la cui apertura ri
sale ad appena ad un anno 
fa), accanto ad un museo 
di arte moderna, al centro 
di creazione industriale, e ad 
una grande biblioteca pub
blica. 

'Da queste, tuttavia, si dif
ferenzia. oltre che fisicamen
te (si pensi, infatti, alla ge
niale soluzione architettonica 
di Renzo Piano, che. accan
to al gigantesco € sottomari
no» galleggiante del Beau
bourg. ha previsto un distac
camento alloggiato in scatole 
di cemento interrate e com
pletamente insonorizzate). 
per una separata amministra
zione e in quanto unico di
partimento produttivo e crea
tivo del « Centre ». Il perdio 
di tutto questo è da ricercar
si nelle stesse finalità ope
rative dell'IRCAM. volte a 
risolvere, tramite un lavoro 
di équipe (e dunque interdi
sciplinare). quei problemi po
sti dal comporre musica oggi. 

I concerti al 
San Leone Magno 

Una viola 
d'amore 

per Vivaldi 
ROMA — « Una serata vivai-
diana » — sabato, con repli
ca lunedi scorso — animata 
dall'Orchestra da camera ita
liana. ha inaugurato al San 
Leone Magno la stagione con
certistica dell'Istituzione Uni
versitaria. 

La presenza di Bruno Giu-
ranna. solista sovrano nei 
Concerti in re maggiore e in 
re minore, per viola d'amore 
e archi, ha conferito all'oc
casione celebrativa un lustro 
particolare, sia per il peso 
delle interpretazioni, sia per 
l'opportunità rara di udire 
— e di vedere — uno stru
mento (la viola d'amore) an
cora cosi legato, con le om
bre scure nelle trasparenti so
norità. al suo passato barocco. 

Tra il fiorire di sorridenti 
virtuosismi, è da cogliere il 
lirico arco melodico del Largo 
(Concerto in re minore) che 
una ripresa mozzafiato, in pia
nissimo. colloca nel generoso 
mondo dei sogni. 

I solisti del complesso tori
nese — Massimo Mann. Pie
tro Moretti. Carlo Bettanni. 
Giuseppe Artioli. Bianca Fas
sino. Pio Pani e Gianfranco 
.Vitiello (violini); Carlo Poz
zi e Giuseppe Dal Bianco 
(viole); Antonio Mosca e Giu
ditta Lombardi (violoncelli): 
Luigi Milano (contrabbasso) e 
Franca Damiani Lessona (cla
vicembalo) — si sono varia 
mente alternati, poi. nei cin
que Concerti per archi e cem
balo, che costituivano l'ossa
tura del programma. 

Sono emersi, dal dialogo tra 
i violini solisti, traguardi ba
cillari (larghetto del Concer
to in la minore), giochi sulla 
celia di proposte e lontane ri
sposte (Concerto in la mag
giore. tper l'eco in lontano»), 
strutture armoniche incessan
temente trapunte con disegni 
melodici in punta d'arco, e 
una disinvoltura che si è di
mostrata sostanzialmente e 
globalmente rispettosa della 
fantastica biologia vivaMiana. 

Innumerevoli le chiamate 
finali, ma il pubblico, festoso 
e strabocchevole, è rimasto 
senza bis. 

o.p. 

die non si prestano più a 
soluzioni individuali e che tro 
vano nella fitta trama di re
lazioni fra ricercatori e mu
sicisti un passaggio obbligato. 

Kv-'co allora quale impor
tanza operativa può derivare 
in questo campo da un'am
pia libertà di movimenti. Pas
sando ad un esame più rav
vicinato dell'interna articola
zione dell'IRCAM possiamo 
distinguere cinque diparti
menti, che ci dunno la misu
ra dell'importanza dio potrà 
avere, in un immediato fu
turo, lo sviluppo di simili re-
la/ioni. In primo luogo tro
viamo il dipartimento voci 
e strumenti, di cui è respon
sabile Vinko Globokar, al 
quale seguono quello di elet
troacustica (sotto la guida di 
Luciano Berio). quello della 
computer music (responsabi
le Jean Claude Rissct), il di
partimento diagonale, affida
to a Gerald Bennet (al qua
le spetta il compito, quando 
ve ne sia bisogno, di colle-
gare i singoli settori), e il 
dipartimento pedagogico (re
sponsabile Michel Decousl). 
Il tutto sotto la direzione di 
Pierre Boulez. L'ormai cele
bre sala da concerti, invece 
(costruita tenendo presenti in
finite possibilità di rendimen
to acustico , si situa ideal
mente al centro di questa 
ragnatela, in quanto momento 
di effettivo confronto con il 
pubblico. 

Ora. questo spettacolo idea
to da Borio, è stato realiz
zato un anno fa. in seguito 
all'inaugurazione del Beau
bourg. Si rendeva necessa
rio. infatti portare alla luce 
il lavoro sotterraneo del
l'IRCAM. ossia dare un con
creto segno di vita nei con
fronti di ciò che stava fuori: 
l'idea è stata quella di of
frire un panorama delle nuo
ve esjierienze della musica 
contemporanea, visto da un 
compositore (Luciano Berio, 
appunto) che non rinuncia ad 
inserire la sua voce nell'am
bito di queste diverse vie. 

E cosi è nato La voix des 
voies. Il tema centrale im
perniato sul perchè della mu
sica elettronica, viene affron
tato. attraverso successivi 
passaggi, partendo da una do
manda (che cosa è il rumo
re?). per poi spostarsi su 
una serie ili episodi, pren
denti di mira anche singoli 
personaggi (fra gli altri. 
Sv'haerfer. Pousseur. Stock-
hausen). Le condizioni impo
ste da un audiovisivo che, 
al massimo, dura 55 minuti. 
hanno inoltre stimolato la fan
tasia dei realizzatori - (oltre 
a Berio. il dipartimento au
diovisivi del «Centre»): la 
valanga di informazioni da 
« stipare » in un tempo cosi 
angusto, infatti, ha trovato, 
secondo quanto ci è stato as
sicurato alla conferenza-stam
pa. un suo respiro ideale in 
una polifonia di immagini e 
suoni, tendente a coordinare 
una cospicua varietà di voci 
in un insieme a sezioni so
vrapponibili. A questo scopo 
è stato ideato uno schermo 
gigantesco (retaggio peral
tro, di quelle esperienze che 
tanto hanno appassionato Jo
sef Svoboda nel suo teatro 
di Praga), suddiviso come un 
vespaio in altri schermi più 
piccoli e interamente pro
grammato. dall'inizio alla fi
ne insieme, con tutto un ap
parato audio: sistema, que
sto. che a quanto pare, im
pronterà anche il prossimo 
lavoro di Berio alla Scala. 

Come si è già detto, una 
« voce » non rinuncerà a far
si sentire fra le molte « vie»: 
ciò ^unifica che l'intervento. 
diretto o indiretto, del com
positore solleverà nella sin
golare partitura di questo au
diovisivo. punte polemiche. 
che troveranno il loro bersa
glio preferito nel computer: 
ovvero nell'uso alienante, al 
di sopra di ogni coinvolgi
mento umano, che alcuni (fra 
cui. fuor di metafora. Grossi 
e Mathews) si propongono di 
fare di un simile strumento, 
che rimane invece prezioso 
se si riescono bene ad indi
viduare i suoi compiti e, dun
que i suoi limiti. 

Da qui l'esigenza di cata
logare come « ncerca » tutto 
quanto - ha un carattere de
cisamente privato di esclusi
va sperimentazione, e di pri
vilegiare quelle vie che co
stituiscono un autentico « pon
te » fra il presente e il pas
sato. Un ponte in cui si pos
sa riconoscere l'impegno del
l'uomo a ritrovare se stesso. 

Ecco, dunque, l'enorme Im
portanza che può avere, in 
questo momento storico, un 
più vivificante rapporto fra 
musica elettronica e musica 
strumentale e vocale. Ed è 
in questa direzione che og
gi. per lo stesso computer 
(forte del tesoro di un'espe
rienza propria dell'artigiano 
della musica: colui che. gior
no per giorno, educa la sua 
voce o affina il suo rappor
to fisico con lo strumento) 
si aprono davvero nuove pro
spettive. 

Mauro Conti 
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Quanto occórre spendere per 
il piacere di andare per mare 
le suggestioni del grande salone internazionale della nautica 
Almeno un milione e mezzo per un gommone di tre metri con fuo
ribordo da sei cavalli • Oltre 1600 imbarcazioni esposte • // settore 
dei sub - La produzione più qualificata italiana e di 26 Paesi esteri 

battile 
per il mare d'oggi. 

Tutte le barche C & B offrono 
economia e durata perché sono 
interamente costruite in 
Polyvetrosil0 (vetroresina ad alta 
resistenza), sotto la sorveglianza 
del Registro Navale Italiano; 
propongono comfort ed eleganza 
con la scelta di linee pratiche 
e arredi pregiati 

Cigala & Bortinetti S.p.A. - Reparto nautico 
Via Porro, 7 - 10153 TORINO 

dal 19b7 specialisti della costruzione navale in Polyvetrosil 
Concessionari in tutto il mondo 

Per informa/ioni più compioto ocJ aggiornato. 
rivolgetevi al concessionario di zona C&B 

Quanto occorre spendere, 
al minimo indispensabile, per 
andare per mare almeno in 
due? Girando per il « Salo
ne >. taccuino e listini prezzi 
alla mano, e parlando con 
chi, nel settore, ci vive e la
vora abbiamo ricavato una in
dica/ione abbastanza precisa: 
ci vuole almeno un milione **• 
mezzo. Con questi soldi si può 
acquistare un gommone di al
meno tre metri (ripiegato può 
stare nel bagagliaio di una 
utilitaria) ed un fuoribordo di 
6 IIP. oltre agli accessori in 
dispensabili per vivere in mo
do spartano una vacanza ma
rina. 

Per evidenti ragioni di mer
cato il costo barca è di gran 
lunga — a parità od equiva
lenza di presta/ioni riferibili 
alla capienza ed alla comodi
tà — sii|Kariore al costo di 
una normale automobile. (ìli 
appassionati di nautica italiani -
vorrebbero inoltre avere una 
propria «fuoriserie del mare» 
e tutto questo rende ulterior
mente complicato un mercato 
di per se .stesso dilli* ile. La 
du lottesima edizione del Salo
ne nautico ìnterna/ionale of
fre comunque al curioso ed 
all'appassionato una possibili
tà unica: quella di valutare 
tutto o quasi si produce in 
Italia e in molti altri Paesi 
per andare sopra «• .sotto il 
mare. 

Il Palasport, com'è tradi
zione. è riservato alle imbar
ca/ioni piccole e medie ed al 
settore dei gommoni. Si tratta 
del settore oggi m più rile
vante espansione per \ia del
la legge che esenta da tutta 
una sene di omologazioni le 
barche con lunghezza inferio
re in sei metri o alle tre ton
nellate di |x>rtata. Il padiglio
ne • (.'.• ospita le grandi un 
b.in a/.oni. i motori (nel .sot
topiatto) e le attrezzature sub 
(nella galleria a lato mare). 
li padiglione •* lì -•> è invece 
riservato alle \ele. pinole e 
gratuli, molte delle quali .sono 
esjioste aH'a|>erto 

Fr.i le oltre IMX) imbarca
zioni cs|Mistc poco più della 
meta — il al.H.V< — sono a 
motore, il 26 H7". — a vela, il 
15.20'' sono gommoni, mentre 
il restante fi.4' ' e costiti!.tu 
da canoe, barche a remi. 
i mosconi » e case galleggian
ti Risotto agli anni prece
denti c'è un aumento delle 
imbarcazioni di tipo medio a 
motore, a testimonianza che 
le abitini.tu medie degli ita 
liani che vanno per mare ri 
mangono le stesse (barca et» 
moda, motore \eloce). a di
spetto dell'aumento dei prezzi 
e della benzina II ruolo della 
vela che negli altri Paesi. 
an( he mediterranei ed a noi 
\uini - come la Francia o 
la .IiiiiHslavia —, e preponde
rante. t\.\ noi rimane purtrop 
|xi un fatto marginale. 

In tatto di vele c'è solo da 
registrare la moda delle •> ta 
\o|r » (peraltro molto costo 
sei un tempo imj>or1at(* da! 
( aliarla e da altri Paesi ed 
i>t!t;i prodotti-, sempre su li-
i enza, an< he da noi Fra le 
tavoli .• vua. « «windsurf*. 
sono apparse anche le vari.in 
ti per (ompeti/ione. ca|>ac-i di 
scivolare sulle onde a lìl.l no 
di l'ora oppure i tandem con 
due persone e due vele in 
precario equilibrio su una 
stessa, sottile, «ss..- di pla
stica. 

Di grande interesse il setto 
re dedicato ai sub. (un una 
sessantina di ditte presenti. 
Contrari a minte- al resto della 
nautica questo è un settore 
dove la produzione italiana ha 
un ruolo ed un prestigio indi
scusso a livello mondiale. I» 
testimonia il livello dei pro
dotti i-sposli (mute, pinne. 
masdicrr, erogatori, fucili) 
dovi- aggiornamento tecnico e 
r.iffin.it' '/a dei particolari 
rasi ntatio la pvrfczione. Ac 
« alito a questi prodotti base 
i«m (muujno (incili più sin; 

cializzati, dal pugnale a gas 
compresso per uccidere gli 
squali appena toccandoli, al 
giubbotto di autosalvataggio. 
al motore |>or la traina .su
bacquea non più grande di un 
.salame sino ad una linea 
estremamente sofisticala di 
macchine per la ripresa foto 
e cinematografica sotto il ma
re. Un settore dell'esposizio
ne è infine dedicato ai lavori 
.sottomarini e comprende mute 
speciali, torce, utensili vari. 

Le nazioni presenti al salo
ne .sono 25 oltre all'Italia: Au
stralia, Austria, Belgio, Cana
da, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Giappone. Hong 
Kong, Gran Bretagna. Irlan
da, Jugoslavia, Liechtenstein, 
Norvegia. Nuova Zelanda, O-
landa, Portogallo, Principato 
di Monaco. Repubblica Demo
cratica Tedesca, Repubblica 
Federale Tedesca, Svezia. 
Svizzera, Taiwan, URSS e 
USA. 

ritrovarci a Genova 
Ritrovarci con 1 nostri clienti al Salone Nautico di Genova 

è una nostra consuetudine. Lontani dal luogo ahltualo di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

Perciò, al nostri 500 sportelli in Italia aggiungiamo la presenza 
nelle maggiori Fieri; e Saloni specializzati. 

A disposizione del Clienti, e di tutti coloro che lo diverranno. 

XVIII SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA NAUTICA «NOVA 

U-ll oiiobit i t n 

informazioni SIP agli utenti 

BOLLETTINO NAUTICO 
A cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica 
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Fornisce per telefono, in 4 edizioni giornaliere, osservazioni e pre
visioni sullo stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo
sferiche, con l'addebito di 3 scatti. 

Attualmente è attivo nel settore di Roma e nei distretti di Ancona, 
Bari, Bologna, Cagliari. Catania, Catanzaro, Genova, Napoli, Palermo. 
Pescara. Pisa e Venezia. 

Il servizio è raggiungibile in teleselezione, con l'addebito di compe
tenza da tutte le località italiane, formando questi numeri: 

Ancona n. ( 071) 996996 
Bari n. ( 080) 977977 
Bologna n. ( 051) 996996 
Cagliari n. ( 070) 916 
Catania n. ( 095) 977977 
Catanzaro n. (0961) 977977 
Genova n. ( 010) 5604 

Napoli 

Palermo 

Pescara 

Pisa 

Roma 

Venezia 

n. (081) 977977 
n. (091) 977977 
n. (085) 996996 
n. (050) 996996 
n. ( 06) 6514 
n. (041) 993196 
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